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È rivolta alle imprese del settore TESSILE 
ABBIGLIAMENTO  MODA  E  TESSILE TECNICO 
coinvolte  in progetti o interventi di  Economia  
Circolare che riguardano l’introduzione di nuove 
strategie, prodotti e/o processi o un notevole 
miglioramento di quelli già esistenti, e che richiedono, 
in una o più fasi della realizzazione, la formazione 
del personale interessato. I corsi approfondiscono 
l’economia circolare e gli indicatori e gli strumenti 
di sostenibilità applicabili lungo il ciclo di vita del 
prodotto. 
La proposta formativa può essere personalizzata sulla 
base delle specifiche esigenze, in connessione al 
progetto/intervento in cui l’azienda è coinvolta.

LA NOSTRA PROPOSTA
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FINANZIABILITÀ
•	 Sono destinatari della formazione: i lavoratori dipendenti (a 

livello di quadri, impiegati e operai), compresi gli apprendisti, per 
i quali viene versato all’INPS il contributo integrativo dello 0,30%.

•	 La formazione sarà da intendersi connessa ad almeno un 
investimento economico effettuato/da effettuarsi rispetto al 
progetto/intervento di Economia Circolare così come previsti 
dall’Avviso 2/2026 (acquisto già effettuato o quantomeno ordine 
di acquisto irrevocabile). 

•	 La formazione sarà erogata in orario di lavoro.

TEMPISTICHE
I corsi saranno calendarizzati successivamente all’approvazione dei 
piani da parte di Fondimpresa, e dovranno essere erogati nell’arco 
di 12 mesi. 
La formazione potrà partire presumibilmente entro la fine del 2026.

CONTATTI
Area Formazione di Centrocot:
•	 Alessandra Milani, tel. 0331 696788, alessandra.milani@centrocot.it
•	 Michela Ferrè, tel. 0331 696719, michela.ferre@centrocot.it
•	 Paola Tambani, tel. 0331 696780, paola.tambani@centrocot.it
Area formazione Servizi Confindustria Varese:
•	 Olivia Crespi, tel. 0331 707929, olivia.crespi@servizi.confindustriavarese.it
•	 Vincenzo Ciano, tel. 0331 707971, vincenzo.ciano@servizi.confindustriavarese.it
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ECONOMIA CIRCOLARE E 
INDICATORI DI SOSTENIBILITÀ
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LA TRANSIZIONE CIRCOLARE IN AZIENDA: 
SCENARI E POSSIBILI STRATEGIE

OBIETTIVI 
Il corso intende fornire un quadro del dibattito in essere rispetto ai temi 
dell’economia circolare e della sostenibilità nell’industria Tessile Moda e Tessile 
Tecnico, affinché i partecipanti possano: 
•	 conoscere le azioni già oggi oggetto di legislazione e normazione;
•	 comprendere meglio il posizionamento della propria impresa;
•	 identificare le modalità più idonee - in ragione della tipologia dell’azienda, 

dei prodotti realizzati e del mercato di riferimento - per misurare, 
documentare e comunicare le caratteristiche di circolarità e sostenibilità 
della propria offerta.

PROGRAMMA
L’industria tessile/moda: quadro di riferimento, iniziative e progetti di 
economia circolare e recupero di competitività
•	 Le strategie UE per la transizione sostenibile e circolare del comparto: 

obiettivi e scadenze
•	 I principali topics: economia circolare, ecodesign, DPP – Passaporto digitale, 

comunicazione dei contenuti di sostenibilità
•	 L’azienda circolare: Responsabilità estesa del produttore - EPR 
•	 Ecodesign: valutazione dei materiali e dei fornitori nella progettazione in 

ottica circolare
•	 Buone pratiche e modelli di transizione sostenibile e circolare.

Progettare e documentare la sostenibilità e la circolarità - ulteriori 
strumenti 

Ruolo delle certificazioni
•	 Standard GOTS - Global Organic Textile Standard
•	 Standard Textile Exchange, tra cui GRS – Global Recycle Standard
•	 Standard OEKO-TEX®

Ruolo della chimica
•	 Ciclo dei rifiuti e sostanze chimiche
•	 La sicurezza chimica del prodotto tessile e la gestione della compliance 

chimica in azienda
•	 ZDHC: cenni
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LA TRANSIZIONE CIRCOLARE IN AZIENDA: SCENARI E POSSIBILI STRATEGIE

Comunicare contenuti di circolarità e sostenibilità del prodotto e 
dell’azienda
•	 Il contrasto al greenwashing e i green claims
•	 Il monitoraggio della filiera
•	 Aspetti legali e analisi di casi

Metodi per misurare l’impatto ambientale di un prodotto e del sistema
Indicatori di prestazione ambientale (KPI): metodologie di misurazione e 
verifica come LCA, Carbon Footprint, ad esempio.

DESTINATARI
Responsabili/addetti: sostenibilità, CSR, ESG, R&S, sviluppo prodotto-processo, 
commerciale, acquisti, produzione, sistemi di gestione, qualità, audit, 
marketing, comunicazione, vendite, amministrazione, finanza, risorse umane.

METODO DIDATTICO
Lezione interattiva supportata da slide; analisi di casi; discussioni.

DURATA
40 ore
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LO SVILUPPO SOSTENIBILE E CIRCOLARE IN 
AZIENDA: MATERIALI, TECNICHE E TECNOLOGIE

OBIETTIVI 
La proposta formativa affronta nel dettaglio l’innovazione sostenibile e come il 
passaggio da un’economia lineare a un’economia circolare impatti su strategie, 
business, processi e prodotti. Rispetto all’economia circolare, saranno analizzati 
materiali, tecniche e tecnologie innovativi, i campi applicativi e i mercati di 
riferimento. Saranno inoltre approfondite le modalità con cui l’azienda può 
dimostrare il proprio posizionamento rispetto ai temi dell’economia circolare e 
della sostenibilità, migliorando il presidio dei processi e il loro efficientamento, 
anche attraverso approcci di Eco–Design.
Sono obiettivi formativi:
•	 conoscere e comprendere il quadro normativo cogente e volontario 

dell’economia circolare per il settore Tessile Abbigliamento Moda e Tessile 
Tecnico;

•	 analizzare lo stato dell’arte dei livelli di eco-sostenibilità dei prodotti e dei 
processi nell’industria tessile e in azienda; 

•	 analizzare gli scenari tecnologie e i processi per il recupero, il riutilizzo e il 
riciclo nel settore Tessile Abbigliamento Moda e Tessile Tecnico e in azienda;

•	 analizzare pratiche e strumenti di economia circolare già introdotti in 
azienda e contribuire al miglioramento e al corretto mantenimento.

PROGRAMMA
Scenari di riciclo nel settore Tessile Abbigliamento Moda e Tessile 
Tecnico: introduzione e quadro normativo
•	 La Green Economy: significato e strumenti della green economy, il settore 

green economy in Italia, la green economy nel PNRR
•	 La Circular Economy: il quadro normativo internazionale, i modelli di 

economia circolare, le fasi, il rifiuto secondo l’economia circolare
•	 La piramide del riciclo: prevenzione, riutilizzo, recupero materia, recupero 

energia, smaltimento

Scenari di riciclo nel settore Tessile Abbigliamento Moda e Tessile 
Tecnico
•	 Il mercato del riciclo nel tessile, le categorie del rifiuto tessile, l’importanza 

di conoscere il rifiuto da riciclare, l’importanza di preparare il rifiuto al riciclo, 
l’importanza del giusto processo di riciclo

•	 Scenari di riciclo nel panorama internazionale
•	 Visita del MultiLab di Centrocot
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LO SVILUPPO SOSTENIBILE E CIRCOLARE IN AZIENDA: MATERIALI, TECNICHE 
E TECNOLOGIE

Analisi del contesto aziendale e individuazione delle soluzioni alle 
problematiche di recupero, riutilizzo e riciclo
•	 Analisi di rifiuti/processi e scarti aziendali
•	 Individuazione di tecnologie e soluzioni applicative

L’innovazione dei processi produttivi in un’ottica circolare
•	 Le materie prime seconde (MPS) e il processo end of Waste
•	 Il Greenwashing. Esempi e rischi del Greenwashing
•	 La responsabilità estesa del produttore (EPR)
•	 Casi di studio e di successo di recupero, riutilizzo e riciclo nel settore TAM
•	 Esempi di industria sostenibile

Ecodesign: introduzione e concetti generali
•	 Ecodesign e sviluppo sostenibile
•	 Design v.s. Ecodesign
•	 Ecodesign e Circular Economy, casi studio
•	 Politiche europee e quadro normativo
•	 Ecodesign strategies, casi studio
•	 Maturità della sostenibilità aziendale – Ecodesign e gestione della 

sostenibilità aziendale

DESTINATARI
Responsabili/tecnici addetti di: sostenibilità, CSR, ESG, R&S, produzione, 
sviluppo prodotto-processo, stile, qualità, acquisti, commerciale, vendite, 
Sistemi di gestione.

METODO DIDATTICO
Lezione interattiva supportata da slides, analisi e discussione di casi, 
esercitazioni; visita didattica del MultiLab di Centrocot dedicato all’economia 
circolare.

DURATA
32 ore
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ATTUAZIONE E IMPLEMENTAZIONE DI UN PROCESSO 
DI ECODESIGN IN AZIENDA
DALLA STRATEGIA AZIENDALE ALLO SVILUPPO DI CONCEPT

OBIETTIVI 
Il corso integra formazione specialistica e workshop applicativo, con l’obiettivo 
di accompagnare le aziende nell’attuazione concreta di un processo di 
Ecodesign all’interno del proprio contesto organizzativo. Il corso fornisce una 
visione strutturata e multidisciplinare dell’Ecodesign, partendo dal quadro 
normativo europeo (ESPR) fino all’integrazione nei processi aziendali, nei 
modelli di business e nelle strategie di sostenibilità e Circular Economy.
Il percorso si completa con un workshop laboratoriale finalizzato allo sviluppo 
di scenari innovativi e concept progettuali, costruiti su un caso di studio reale 
dell’azienda. 
Al termine del percorso, i partecipanti saranno in grado di:
•	 comprendere l’evoluzione dal design tradizionale all’ecodesign;
•	 integrare l’Ecodesign nei processi aziendali e nei sistemi di management;
•	 collegare Ecodesign, Circular Economy e sostenibilità;
•	 applicare metodologie di Ecodesign allo sviluppo di prodotti/processi;
•	 sviluppare concept coerenti con l’identità del brand e le strategie aziendali.

PROGRAMMA
Formazione teorica – 12 ore 
Modulo 1 – Fondamenti di Ecodesign (4 ore)
Design vs. Ecodesign
•	 Evoluzione del concetto di sostenibilità ed Ecodesign
•	 Cenni teorici di design
•	 Strategie di Ecodesign nel tessile-moda: scelta delle fibre;  progettazione 

dei tessuti; durabilità, riparabilità e fine vita
•	 Case history
•	 Esercitazioni guidate

Modulo 2 – Integrazione dell’Ecodesign nei processi aziendali (4 ore)
•	 Iter di sviluppo dell’Ecodesign: dall’analisi del contesto allo sviluppo di 

prodotto
•	 Linee guida e riferimenti normativi:
	 •   UNI EN ISO 14006:2020
	 •   IEC 62430:2019
	 •    Integrazione dell’Ecodesign nei processi e nei sistemi aziendali
	 •   Relazioni con i principi della Circular Economy
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ATTUAZIONE E IMPLEMENTAZIONE DI UN PROCESSO DI ECODESIGN IN 
AZIENDA. DALLA STRATEGIA AZIENDALE ALLO SVILUPPO DI CONCEPT

Modulo 3 – Ecodesign, Circular Economy e modelli di business (4 ore)
•	 Principi di Circular Economy
•	 Relazione tra Ecodesign e Circular Economy
•	 Riciclo, riuso e scala di Lansink
•	 Modelli di business sostenibile
•	 Interferenze tra Ecodesign e sistemi di management
•	 Case history e discussione guidata

WORKSHOP DI ECODESIGN – (12 ore)
Il workshop costituisce il cuore applicativo del percorso e consente di 
tradurre i contenuti teorici in azioni concrete, lavorando su un caso di studio 
reale individuato dall’azienda.
Il workshop si svolge in presenza presso il Multi-Lab di Centrocot e prevede 
tre fasi: analisi del conteso; co-creation; concept.

Fase 1 – Analisi e definizione del contesto (4 ore)
•	 Analisi dell’identità del brand
•	 Analisi del contesto aziendale e di mercato
•	 Individuazione delle criticità ambientali e delle opportunità di Ecodesign
•	 Analisi degli scenari di intervento
•	 Definizione degli obiettivi di progetto

Fase 2 – Co-creation e sviluppo delle strategie di Ecodesign (4 ore)
•	 Sessioni di co-creation con approccio partecipativo
•	 Applicazione dell’iter di sviluppo di Ecodesign:
	 -   Definizione delle strategie di Ecodesign
	 - Selezione delle leve progettuali (materiali, processi, durabilità,  
	 circolarità)
	 -   Integrazione con le strategie di sostenibilità aziendale
•	 Evoluzione iterativa delle proposte progettuali

Fase 3 – Sviluppo concept e attività pratiche (4 ore)
•	 Sviluppo di concept di prodotto/processo
•	 Valutazione qualitativa delle soluzioni sviluppate
•	 Possibili sessioni pratiche in Multi-Lab:
	 -  Prove di trasformazione dei materiali
	 -  Analisi preliminare delle prestazioni
•	 Discussione finale e restituzione dei risultati
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DESTINATARI
Responsabili/addetti: sostenibilità, CSR, ESG, R&S, Sistemi di gestione, 
produzione, sviluppo prodotto-processo, stile, qualità.

METODO DIDATTICO
Lezione interattiva supportata da slide; analisi di casi; esercitazioni; studio 
del caso aziendale con visita didattica del MultiLab di Centrocot, dedicato 
all’Economia Circolare.

DURATA
24 ore

ATTUAZIONE E IMPLEMENTAZIONE DI UN PROCESSO DI ECODESIGN IN 
AZIENDA. DALLA STRATEGIA AZIENDALE ALLO SVILUPPO DI CONCEPT
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MATERIALI PREFERIBILI RISPETTO AI CRITERI DI 
ECOPROGETTAZIONE E RUOLO DELLE CERTIFICAZIONI

OBIETTIVI 
Sono obiettivi del corso:
•	 identificare i principali criteri di ecodesign che si stanno definendo in 

accordo al “Regolamento sulla progettazione ecocompatibile di prodotti 
sostenibili” – ESPR, e la loro ricaduta rispetto ai prodotti dell’impresa;

•	 identificare come misurare il grado di sostenibilità e circolarità in 
considerazione delle caratteristiche e prestazioni ambientali dei materiali 
di interesse;

•	 identificare le opzioni disponibili di materiali rispondenti a oggettivi criteri 
di sostenibilità per la definizione e l’implementazione di un archivio di 
materiali sostenibili e circolari.

Nell’ambito del corso sarà esposto e approfondito il concetto di Design ed 
Ecodesign nel quadro del pacchetto di iniziative della Commissione Europea 
e alla luce del “Regolamento sulla progettazione ecocompatibile di prodotti 
sostenibili” (ESPR) che introduce obblighi di fabbricazione in accordo a 
specifiche di progettazione ecocompatibile e di informazione.
Prendendo a riferimento la griglia dei criteri orizzontali già indicati dall’ESPR, 
saranno analizzate le opzioni per il miglioramento del profilo di sostenibilità 
dei materiali in accordo ai criteri introdotti da alcuni tra i principali standard 
internazionali di sostenibilità di prodotto (ad esempio gli standard di Textile 
Exchange, Global Standard, Sustainable Fiber Alliance, Better Cotton Initiative, 
ecc.), nonché di riduzione del rischio di presenza di sostanze che destano 
preoccupazione e di miglioramento delle prestazioni ambientali di processo.
Contestualmente sarà preso in considerazione il quadro normativo in 
evoluzione in materia di Dichiarazioni Ambientali e di tutela dei consumatori 
dalle pratiche sleali sui claims ambientali e di sostenibilità. La normativa in 
materia di responsabilizzazione e tutela dei consumatori per la transizione 
verde definisce, infatti, un quadro di riferimento per le aziende volto a 
rendere le dichiarazioni ambientali credibili, comparabili e verificabili, nonché 
a proteggere i consumatori dal fenomeno di dichiarazioni fuorvianti o non 
veritiere (greenwashing).

PROGRAMMA
Quadro di riferimento
•	 Introduzione all’Ecodesign e alla gestione delle Dichiarazioni Ambientali
•	 Il “Regolamento sulla progettazione ecocompatibile di prodotti sostenibili” 

(ESPR).
•	 Requisiti di progettazione ecocompatibile alla luce del ESPR e dei documenti 

tecnici/ atti delegati connessi e relativi al settore tessile-abbigliamento-
calzaturiero.
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MATERIALI PREFERIBILI RISPETTO AI CRITERI DI ECOPROGETTAZIONE E 
RUOLO DELLE CERTIFICAZIONI

•	 La normativa in materia di responsabilizzazione e tutela dei consumatori 
per la transizione verde.

Definire i requisiti di sostenibilità e di circolarità dei prodotti in accordo 
a criteri oggettivi e misurabili
•	 Definire i criteri di sostenibilità e circolarità potenzialmente applicabili ai 

prodotti finiti nonché ai principali materiali impiegati nella loro costruzione 
prendendo in base ad aspetti ambientali e sociali che siano rilevanti, 
pertinenti, oggettivi e misurabili.

•	 Identificare gli standard di certificazione di prodotto che intervengono 
sugli aspetti ambientali e sociali considerati e che consentano di poter 
misurare in modo oggettivo il grado di sostenibilità e circolarità di prodotti 
e materiali. Tra gli standard considerati vi sono, ed esempio, gli standard 
di Textile Exchange, Global Standard, Sustainable Fiber Alliance, Better 
Cotton Initiative, ecc.

•	 Presentare i principi e i requisiti generali e specifici previsti dai principali 
standard di certificazione della sostenibilità dei prodotti.

Costituire un inventario di materiali “preferibili”
Costituire una matrice di corrispondenza tra tipologie di materiali utilizzabili e 
i criteri definiti dagli standard di certificazione presi in considerazione al fine 
di poter perseguire/raggiungere specifici obiettivi di sostenibilità e circolarità.

Gestire i materiali “preferibili” e i fornitori
Come gestire l’introduzione e l’uso di materiali “preferibili” in base al loro grado 
di sostenibilità e circolarità considerando:
•	 i principali meccanismi caratterizzanti gli Schemi di Certificazione (SC);
•	 i modelli di gestione della Catena di Custodia.
•	
DESTINATARI
Responsabili/addetti sostenibilità, CSR, ESG, R&S, produzione, sviluppo 
prodotto-processo, stile, qualità, acquisti, commerciale, vendite, Sistemi di 
gestione.

METODO DIDATTICO
Lezione interattiva; analisi di casi; esercitazioni.all’Economia Circolare.

DURATA
24 ore
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LA METODOLOGIA LCA – LIFE CYCLE ASSESSMENT 
APPLICATA IN AZIENDA  

OBIETTIVI 
Il corso è rivolto alle aziende che hanno la volontà di approcciare le tematiche 
relative allo studio del ciclo di vita di prodotti e servizi, per poterle mettere in 
pratica nella propria organizzazione.
Attraverso approfondimenti teorici e analisi di casi di studio, i partecipanti 
avranno modo di:
•	 comprendere i concetti fondamentali e il quadro normativo della 

metodologia LCA - Life Cycle Assessment, in relazione all’Ecodesign e alla 
comunicazione ambientale;

•	 familiarizzare con le fasi metodologiche dell’analisi del ciclo di vita;
•	 imparare a leggere, interpretare i risultati di un LCA per estrapolare le 

informazioni necessarie;
•	 rafforzare la consapevolezza ambientale nelle decisioni aziendali.

PROGRAMMA
Ecodesign
•	 Introduzione su Ecodesign e come l’LCA sia uno strumento indispensabile 

alla valutazione delle performance ambientali
•	 Breve panoramica sui materiali preferibili e su come l’LCA può aiutare 

questa scelta

Introduzione alla metodologia LCA 
•	 Definizione e finalità del LCA
•	 Quadro normativo di riferimento (ISO 14040, 14044)
•	 Tipi di LCA
•	 Overview sulle fasi metodologiche: definizione di obiettivi e campo di 

applicazione, LCI - Life cycle inventory, LCIA - Life cycle impact assessment, 
interpretazione dei risultati 

Strumenti, metodologie e applicazione dell’LCA
•	 Aspetti tecnici e metodologici legati al calcolo degli impatti, alle banche 

dati e ai software
•	 Come la metodologia LCA può essere utilizzata per le dichiarazioni 

ambientali: Dichiarazioni Ambientali di Prodotto (EPD), Ecolabel, green 
claims

•	 Limiti ed incertezze dello strumento LCA per l’utilizzo aziendale 
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LA METODOLOGIA LCA – LIFE CYCLE ASSESSMENT APPLICATA IN AZIENDA  

Analisi di casi studio
•	 Esempi di LCA in vari settori industriali (esempi inerenti per esempio a 

materiali, packaging, prodotti a fine vita)
•	 Esame delle scelte metodologiche e degli impatti emersi
•	 Discussione sulle implicazioni strategiche e operative/amministrative (per 

esempio nel caso di studi comparativi) 

DESTINATARI
Manager, responsabili/tecnici addetti di: sostenibilità, ESG, R&S.

METODO DIDATTICO
Lezione interattiva; analisi di casi; discussioni; esercitazioni.

DURATA
40 ore
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LA SICUREZZA CHIMICA DEL PRODOTTO TESSILE E LA 
GESTIONE DELLA COMPLIANCE CHIMICA IN AZIENDA 

OBIETTIVI 
La gestione trasparente e sostenibile delle sostanze chimiche nella filiera dei 
settori tessile, abbigliamento, moda e tessile tecnico, assume una rilevanza 
sempre più marcata. L’intera industria è infatti impegnata ad aumentare la 
sicurezza dei prodotti e dei processi, contribuendo a proteggere i consumatori, 
i lavoratori e l’ambiente dall’impatto negativo di sostanze potenzialmente 
dannose. In ottica di economia circolare diventa inoltre fondamentale gestire 
le sostanze chimiche affinché non sia limitato il riutilizzo dello scarto tessile.
Il corso permette di:
•	 acquisire informazioni per la gestione della compliance chimica in azienda, 

anche in relazione al controllo delle sostanze pericolose nelle lavorazioni 
svolte e alle richieste della filiera;

•	 analizzare approcci, strumenti e certificazioni che possono essere utili sia ai 
produttori di sostanze chimiche, sia alle imprese utilizzatrici, per soddisfare 
specifici criteri di sostenibilità, sicurezza e conformità normativa nella filiera 
dei settori tessile, abbigliamento, moda e tessile tecnico; 

•	 comprendere l’importanza della conformità chimica in ottica di economia 
circolare.

PROGRAMMA
La sicurezza chimica del prodotto tessile
Legislazione:
•	 Il Regolamento Europeo REACh: Allegati XVII e XIV e Candidate List (SVHC).
•	 Particolare attenzione alle restrizioni presenti e future di PFAS e FENOLI 

totale.
•	 Cenni ad altre normative cogenti e iniziative di associazioni non governative.
•	 Campi di applicazione delle sostanze ristrette.
Analisi dei casi individuati dai partecipanti.

La gestione della compliance chimica nel settore tessile abbigliamento 
moda e tessile tecnico
•	 Compliance chimica: dal framework normativo alla gestione dei prodotti 

chimici in ottica di Due diligence
•	 Capitolati tecnici, PRSL e MRSL. Quali i riferimenti da considerare in relazione 

al ruolo delle aziende nella filiera
•	 Gestione della compliance chimica nei processi aziendali: 
      - analisi e mappatura dei processi che coinvolgono le sostanze chimiche;
       - gestione della compliance delle forniture chimiche, incluse la valutazione 
        delle evidenze da richiedere a fornitori;
       - analisi delle richieste dei clienti;
       - conformità chimica e sua rilevanza per l’economia circolare.
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LA SICUREZZA CHIMICA DEL PRODOTTO TESSILE E LA GESTIONE DELLA 
COMPLIANCE CHIMICA IN AZIENDA

Modelli di gestione della compliance chimica in azienda
•	 Protocolli e standard di riferimento, quali ad esempio: Suppliers Roadmap 

to Zero di ZDHC, OEKO-TEX® STANDARD 100, OEKO-TEX® Step
•	 Modelli di gestione aziendale: inventario chimico, sicurezza chimica
•	 Strumenti di supporto quali ad esempio: la piattaforma the BHive®: Input, 

Process, Output; InCheck Report.

DESTINATARI
Responsabili/addetti della sostenibilità; chemical manager; responsabili/
addetti della qualità e sistemi di gestione aziendale; addetti delle aziende 
chimiche; tecnici addetti agli acquisiti nelle aziende del settore tessile moda.

METODO DIDATTICO
Lezione interattiva; analisi di casi; discussioni.

DURATA
24 ore
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GESTIONE DEI PRODOTTI CHIMICI SULLA BASE DEL 
PROGETTO AZIENDALE ZDHC – CORSO APPLICATIVO 
IN AZIENDA
OBIETTIVI 
Il corso fornisce strumenti e metodi per comprendere le richieste di ZDHC 
e applicarle al reale bisogno aziendale: dalla gestione dei prodotti chimici 
e il loro inventario, passando per la gestione del processo secondo le linee 
guida definite e, fino alla valutazione della qualità delle emissioni. La misura 
della presenza di sostanze nocive nelle acque di scarico e nei fanghi è, ad 
esempio, elemento chiave per valutare nuovi processi che ne prevedano il 
riuso nei cicli produttivi. I partecipanti avranno modo di comprendere i criteri 
che sottendono alle valutazioni previste dal progetto ZDHC e a organizzare e 
applicare in azienda gli strumenti predisposti per dimostrare il raggiungimento 
degli obiettivi definiti. 
Il corso è applicativo e si svolge in azienda; è rivolto a chi ha già partecipato 
ai corsi rientranti nell’offerta formativa di ZDHC Academy(https://academy.
roadmaptozero.com/) e intende approfondire le modalità di raggiungimento 
dei singoli obiettivi. Per le aziende interessate, è possibile inserire nel percorso 
il modulo per il conseguimento della qualifica ZDHC occorrente: 
•	 ZDHC CHEMICAL MANAGEMENT FUNDAMENTALS TRAINING;
•	 ZDHC CHEMICAL MANAGEMENT FOR TEXTILE AND LEATHER 

PROCESSORS (COURSE B);
•	 ZDHC CHEMICAL MANAGEMENT FOR TEXTILE AND LEATHER 

ASSEMBLERS (COURSE A).

PROGRAMMA
Normativa di riferimento
Suppliers Roadmap to Zero

Introduzione ZDHC
•	 Visione dei documenti disponibili
•	 Valutazione dei vari campi di applicazione
•	 Analisi documentale sulla base dello stato dell’arte aziendale 

Eventuale modulo formativo per l’acquisizione della qualifica di interesse 
aziendale e prevista da ZDHC, tra:
•	 ZDHC CHEMICAL MANAGEMENT FUNDAMENTALS TRAINING;
•	 ZDHC CHEMICAL MANAGEMENT FOR TEXTILE AND LEATHER 

PROCESSORS (COURSE B);
•	 ZDHC CHEMICAL MANAGEMENT FOR TEXTILE AND LEATHER 

ASSEMBLERS (COURSE A).
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GESTIONE DEI PRODOTTI CHIMICI SULLA BASE DEL PROGETTO AZIENDALE 
ZDHC – CORSO APPLICATIVO IN AZIENDA

Sviluppo del Progetto - APPLICAZIONI IN AZIENDA
Affiancamento nell’implementazione della Suppliers Roadmap to Zero..

DESTINATARI
Responsabili/addetti della sostenibilità; chemical manager; responsabili/
addetti della qualità e sistemi di gestione aziendale; addetti delle aziende 
chimiche; tecnici addetti agli acquisiti nelle aziende del settore tessile moda.

METODO DIDATTICO
Lezione interattiva; analisi di casi; discussioni; affiancamento.

DURATA
48 ore

NOTE
Qualora l’azienda fosse interessata ad inserire nel corso il modulo per 
l’acquisizione di una delle qualifiche previste da ZDHC, dovendo trattare 
documentazione riservata, il corso potrà essere erogato esclusivamente se 
l’azienda avrà effettuato l’iscrizione sul portale ZDHC Academy; tale iscrizione 
sarà inoltre necessaria per acquisire l’attestazione finale, previo superamento 
dell’esame previsto.
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MERCEOLOGIA TESSILE E SUE CORRELAZIONI 
CON L’ECODESIGN

OBIETTIVI 
La conoscenza delle materie prime, dei materiali, dei cicli e delle tecnologie è 
la base fondamentale per concretizzare la produzione sostenibile e circolare.
Il corso analizza pertanto l’intera filiera dalla fibra al prodotto finito, 
descrivendo le principali categorie di fibre, filati e tessuti, i cicli produttivi e le 
relative tecnologie, correlandoli agli aspetti di sostenibilità e agli approcci di 
progettazione ecocompatibile (Regolamento ESPR, Ecodesign for Sustainable 
Products Regulation).
Il corso è rivolto sia a coloro che operano già da tempo nel settore, ma avvertono 
il bisogno di aggiornarsi e confrontarsi con esperti della materia, sia a quanti 
intendono avvicinarsi a tematiche di significativa importanza per tutte le 
figure tecniche, commerciali e gestionali interessate all’industria tessile.

PROGRAMMA
Modulo n. 1 Ecodesign nel settore tessile abbigliamento moda
•	 Il Regolamento Ecodesign e la sua implementazione
•	 Criteri di durabilità, riciclabilità e contenuto di riciclato

Principi di progettazione sostenibile e le principali strategie di EcoDesign
Focus su: 
•	 aspetti di sostenibilità delle materie prime, (collegamento con gli altri 

moduli di merceologia e processi);
•	 gestione del fine vita dei prodotti e riciclabilità (collegamento con il 

Regolamento ESPR, Ecodesign for Sustainable Products Regulation).

Modulo n. 2 – Le fibre tessili e i processi di filatura
•	 Classificazione delle fibre tessili (naturali, sintetiche e artificiali)
•	 ALLEGATO N. 1 REG. 1007/2011 
•	 Definizione di fibra tessile
•	 Morfologia delle fibre tessili, proprietà fisiche e chimico/tintoriali
•	 Fili e i filati: differenze e caratteristiche.
•	 I filati e il ciclo della filatura 
•	 Parametri tecnici di un filato: titolo, torsione
•	 Processi di filatura: ciclo cardato, pettinato, open end e filatura compatta
•	 Filatura per estrusione (fibre sintetiche/artificiali) - Focus - Analisi casi - 

prove pratiche
•	 Riconoscimento di un filato
•	 Tipologia di torsione
•	 Calcolo del titolo
•	 Passaggio tra i vari sistemi di titolazione.
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MERCEOLOGIA TESSILE E SUE CORRELAZIONI CON L’ECODESIGN

Modulo n. 3 - Le superfici tessili 
•	 I tessuti ortogonali e il ciclo della tessitura
•	 Preparazione alla tessitura: descrizione delle fasi di orditura, imbozzimatura 

e rimettaggio
•	 Tessitura: principi e tecnologie
•	 Parametri tecnici di un tessuto ortogonale: principali categorie e 

caratteristiche fondamentali - Focus - Analisi casi - prove pratiche
•	 Scampionatura e analisi di un tessuto ortogonale.

Modulo n. 4 - Le superfici tessili 
•	 I tessuti a maglia e il ciclo della maglieria
•	 Tessitura a maglia in trama ed in catena
•	 Formazione della maglia
•	 Descrizione dei cicli e differenze che li caratterizzano
•	 Parametri tecnici di un tessuto a maglia: principali categorie e caratteristiche 

fondamentali - Focus - Analisi casi - prove pratiche
•	 Scampionatura e analisi di un tessuto a maglia.

Modulo n. 5 - La nobilitazione tessile
•	 Coloranti, ausiliari e classi tintoriali
•	 Il processo di tintura: principali fasi del ciclo
•	 Il finissaggio tessile: principali fasi del ciclo
•	 La stampa tessile: principali fasi del ciclo.

Modulo n. 6 - I prodotti confezionati 
•	 La sala taglio
•	 La confezione
•	 Stiro e finissaggio.

DESTINATARI
Tecnici aziendali; addetti sviluppo prodotto, acquisti, produzione, controllo 
qualità, commerciale, vendite, marketing.

METODO DIDATTICO
Lezione interattiva supportata da slides; analisi di campioni; analisi di casi; 
discussioni.

DURATA
54 ore
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GESTIRE UNA SUPPLY CHAIN SOSTENIBILE

OBIETTIVI 
Obiettivo primario è quello di fornire ai partecipanti le conoscenze e le tecniche 
necessarie per andare oltre alla mera tradizionale gestione dei Fornitori e 
della Logistica in modo facilitare lo sviluppo di una nuova professionalità in 
grado di coordinare risorse umane e attività in un contesto che promuova 
la Sostenibilità nella propria azienda e nei Sub-fornitori, con uno sforzo di 
coinvolgimento anche verso i “Fornitori Core”. 

PROGRAMMA
Modulo 1 – Gestione della supply chain nel tempo: ruolo, competenze 
ed organizzazione 	 						       
•	 Evoluzione della supply chain e della funzione acquisti e logistica nel tempo
•	 Il ruolo di chi gestisce la catena di fornitura in un mondo e in un Business 

VUCA 
•	 Gli obiettivi principali della supply shain: efficienza, servizio al cliente e 

sostenibilità
•	 Sostenibilità nella catena di fornitura: quali prospettive per il futuro?
•	 Metodologie e strumenti utilizzabili nella gestione della supply chain e 

del purchasing: matrice di Kraljic, matrice della rilevanza/dominanza del 
cliente/fornitore e Analisy Swot

•	 Cenni di lean thinking da applicare nella gestione di una catena di fornitura 
sostenibile

•	 Strumenti lean e attività di miglioramento continuo da implementare 
insieme al nostro team per portare “valore aggiunto”: matrice degli sprechi, 
matrice delle priorità, …

Modulo 2 – Il concetto di economia circolare e di sostenibilità all’interno 
della supply chain e degli acquisti 
•	 Correlazione tra obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) e supply chain 	
•	 Stakeholder engagement: come coinvolgere le funzioni interne, i clienti e i 

fornitori all’interno del percorso di sostenibilità aziendale
•	 Supplier sustainability e risk assessment 						        
•	 Gli indicatori della sostenibilità nei Vendor Rating. CASE STUDY: come 

valutare e monitorare i KPI relativi ai fornitori secondo i parametri della 
sostenibilità       								      

•	 L’uso delle piattaforme per la valutazione della catena di fornitura
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GESTIRE UNA SUPPLY CHAIN SOSTENIBILE

Modulo 3 – Sviluppare attività inbound/outbound e gestire trasportatori 
sostenibili 
•	 La gestione dei processi di inbound/outbound:
•	 La gestione dei flussi di trasporto come valore integrato nel processo e non 

più solo come servizio
•	 Le scelte modali da utilizzare e la loro sostenibilità ambientale
•	 Cenni sull’utilizzo degli incoterms 2020 come elemento a supporto di 

un processo sostenibile atto a definire in modo chiaro e strategico la 
responsabilità sul bene.

Modulo 4 – Gestione efficace delle relazioni interne ed esterne 
•	 Principi di comunicazione sostenibile 
•	 Sostenibilità e comunicazione d’impresa

Modulo 5– Logistica di magazzino e gestione efficiente delle scorte 
•	 Gestire in modo sostenibile la logistica di magazzino
•	 Che cosa sono le scorte e cenni sui vari tipi di scorte
•	 Gestire con efficienza le scorte in azienda per garantirne la sostenibilità, 

minimizzarne il costo globale, mantenendo forniture adeguate
•	 Cenni sul dimensionamento dei lotti d’acquisto (EOQ – lotto economico 

d’acquisto) e sulle politiche di riordino
•	 L’Inventario di magazzino e le rettifiche inventariali

DESTINATARI
Responsabili di funzione che gestiscono la catena di fornitura ed in particolare 
ai Supply Chain Manager, ai coordinatori delle attività logistiche e di magazzino, 
ai responsabili acquisti.

METODO DIDATTICO
Lezione interattiva supportata da slides; analisi di campioni; analisi di casi; 
discussioni.

DURATA
32 ore
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NORMATIVA COGENTE E VOLONTARIA 
A SUPPORTO DELLA TRANSIZIONE 
CIRCOLARE



27

PRODUCT COMPLIANCE E CIRCOLARITÀ NEL SETTORE 
TESSILE, ABBIGLIAMENTO E MODA E TESSILI TECNICI

OBIETTIVI 
Il corso approfondisce principi e strumenti operativi per garantire la conformità 
tecnica, normativa e documentale dei prodotti tessili e moda, integrando 
i requisiti emergenti legati all’economia circolare e alla sostenibilità. La 
conformità di prodotto rappresenta, infatti, un elemento essenziale non solo 
per evitare multe, sequestri, blocchi doganali e danni di immagine, ma anche 
per supportare la transizione verso modelli produttivi più circolari, trasparenti 
e responsabili. Nel nuovo contesto normativo europeo, il prodotto deve essere 
progettato e gestito considerando l’intero ciclo di vita. La Product Compliance 
diventa quindi uno strumento strategico per coniugare rispetto delle regole, 
competitività e innovazione sostenibile e circolare.
Durante il corso, per i prodotti e i mercati individuati dall’azienda, saranno 
analizzati i requisiti di conformità rispetto a normative, standard, linee guida 
o capitolati, con riferimento ai diversi aspetti, come ad esempio: sicurezza 
chimica, ecodesign, etichettatura. Si procederà ad una prima analisi del rischio 
per individuare quali normative e standard applicare ai prodotti, definire un 
piano prove e comprendere meglio ruolo ed eventuale utilità di specifiche 
certificazioni. Sono obiettivi del corso:
•	 capire cosa comprende la parte di Compliance di Prodotto in un’ottica di 

economia circolare;
•	 capire quali normative e standard tecnici di riferimento applicare ai propri 

prodotti;
•	 conoscere le normative dei mercati di esportazione;
•	 conoscere le certificazioni obbligatorie e facoltative dei prodotti;
•	 comprendere l’importanza della definizione del rischio di prodotto;
•	 conoscere Test di Laboratorio, le Dichiarazioni di Conformità e le Dogane;
•	 perché è importante la Compliance di Prodotto (multe, sequestri, blocchi 

doganali, danni di immagine, ecc.).
•	 comprendere il legame tra conformità di prodotto, competitività, 

sostenibilità ed economia circolare.

PROGRAMMA
Modulo 1
•	 Definizione di Product Compliance.
•	 Panoramica globale sui mercati più rilevanti: Europa, Stati Uniti, Russia, 

Cina, Arabia Saudita, Giappone, Corea del Sud.
•	 Cenni alla GPSR e fascicolo tecnico. 
•	 Normative di riferimento applicabili al tessile (in funzione dell’età e alla 

tipologia dell’articolo).
•	 Cenni di Custom Compliance e di Label Compliance. 
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PRODUCT COMPLIANCE E CIRCOLARITÀ NEL SETTORE TESSILE, 
ABBIGLIAMENTO E MODA E TESSILI TECNICI

Modulo 2
•	 Come garantire la conformità di prodotto “Global”.
•	 Definizione dei pacchetti di test e stesura del budget.
•	 PRSL e capitolato tecnico.
•	 Copertura degli articoli per materie prime o per prodotto finito 

(industrializzati e commercializzati).

Modulo 3
•	 Monitoraggio fornitori per KPI.
•	 Comprendere come affrontare un FAIL in un test report.
•	 Rapex (Safety Gate) e prove mercato. 
•	 Come garantire la conformità di prodotto ai seguenti mercati: Russia, 

Arabia Saudita, Cina.

Modulo 4
•	 Definizione di Custom Compliance.
•	 Origine preferenziale.
•	 Come impostare una LTD.
•	 Come ricercare gli HS Code degli articoli.
•	 Come calcolare la preferenzialità dell’articolo.
•	 CITES, IUCN Red List.

Modulo 5
•	 Definizione di Label Compliance.
•	 Etichettatura multimercato.
•	 AGEC Law – Refashion (Triman Logo).
•	 GPSR.

DESTINATARI
Tecnici del settore tessile, reparto qualità, sviluppo prodotto, acquisti, 
produzione.

METODO DIDATTICO
Lezione interattiva; analisi di casi; discussioni.

DURATA
20 ore
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CERTIFICAZIONI NEL SETTORE TESSILE 
ABBIGLIAMENTO MODA: QUALI SCEGLIERE E COME 
ORIENTARSI RISPETTO AGLI ULTIMI AGGIORNAMENTI
OBIETTIVI 
Per immettere  sul mercato prodotti in grado di rispondere ai requisiti 
di circolarità è necessario considerare tutte le fasi del ciclo di vita di un 
prodotto e disporre di strumenti che consentano di stabilire un confronto 
chiaro e trasparente con clienti e fornitori e fornire informazioni misurabili. Il 
corso intende descrivere alcuni strumenti a oggi utilizzati dalle aziende per 
dimostrare il loro impegno verso un modello produttivo sostenibile, prodromo 
per comprendere come concepire l’approccio all’economia circolare. Il percorso 
analizza in principio la norma ISO 14020, i fondamenti e i requisiti delle diverse 
tipologie di comunicazione ambientale. Sarà affrontato il quadro normativo 
di riferimento che rafforza la tutela dei consumatori rispetto alle pratiche 
commerciali sleali connesse alle asserzioni ambientali e sociali ingannevoli. 
Saranno analizzati i profili di rischio legati alle asserzioni ambientali e sociali, 
con un focus specifico sulla verifica e validazione delle etichette e delle 
dichiarazioni ambientali ed etiche alla luce dei principi della UNI EN ISO 14020.
I partecipanti acquisiranno le conoscenze necessarie per scegliere lo strumento 
più consono alle esigenze aziendali e comunicare correttamente le performance 
ambientali dei prodotti (come contenuto riciclato o biodegradabilità), evitando 
greenwashing e assicurando la conformità normativa. Attraverso l’analisi di 
metodologie, certificazioni, dichiarazioni ed etichette volontarie, i partecipanti 
avranno la possibilità di comprendere le logiche che stanno alla base delle 
diverse modalità di comunicazione di sostenibilità da parte delle aziende e di 
scegliere quella più idonea alla propria realtà. 

PROGRAMMA
Etichette e Dichiarazioni Ambientali. Norme serie ISO 14020
•	 Asserzioni ambientali e sociali: il quadro normativo di riferimento 
	 - Direttiva (UE) 2024/825
	 - Decreto Legislativo n. 30 del 20 febbraio 2026 e Codice del Consumo
•	 Etichettatura ambientale di Tipo I (UNI EN ISO 14024): principi e procedure
•	 Asserzioni ambientali auto-dichiarate - Etichettatura ambientale di Tipo II 

(UNI EN ISO 14021): principi e procedure
	 - Predisposizione delle asserzioni e convalida di etichette e dichiarazioni  
	 ambientali ed etiche in accordo ai principi della UNI EN ISO 14020
•	 Etichettatura ambientale di Tipo III (UNI EN ISO 14025), Environmental 

Product Declaration – EPD: principi e procedure
	 - Valutazione del Ciclo di Vita (Life Cycle assessment -LCA)
	 - Analisi d’inventario del ciclo di vita (LCI)
	 - Moduli informativi in conformità con la serie di norme ISO 14040
	 - Product Category Rules (PCR)
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CERTIFICAZIONI NEL SETTORE TESSILE ABBIGLIAMENTO MODA: QUALI 
SCEGLIERE E COME ORIENTARSI RISPETTO AGLI ULTIMI AGGIORNAMENTI

Principali certificazioni di prodotto e di processo

Standard OEKO-TEX®
•	 OEKO-TEX® STANDARD 100
•	 OEKO-TEX® ORGANIC COTTON
•	 LEATHER STANDARD by OEKO-TEX®

GOTS – Global Organic Textile Standard

Standard di Textile Exchange
•	 Il passaggio al nuovo Materials Matter Standard (MMS)
•	 Standard Organic Content Standard (OCS)

Etichetta Made in Green by OEKO-TEX®
Un’etichetta per rafforzare la trasparenza e la tracciabilità dei prodotti tessili e 
cuoio sostenibili lungo la supply chain.
•	 Analisi di casi
	 - Panoramica generale e ambiti di applicazione
	 - Vantaggi ed esempi applicativi per:
		  . comunicare sicurezza e responsabilità al consumatore
		  . valorizzare il prodotto attraverso l’etichetta
		  . partecipare a gare e appalti

DESTINATARI
Manager, responsabili e addetti dei sistemi di gestione aziendale Qualità, 
Salute, Sicurezza, Ambiente, Responsabilità Sociale; Sustainability Manager; 
Chemical manager.

METODO DIDATTICO
Lezione interattive supportate da slides; analisi di casi; esercitazioni.

DURATA
20 ore
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COME ACQUISIRE LA CERTIFICAZIONE OEKO-TEX® 
STANDARD 100

OBIETTIVI 
Il corso analizza la certificazione OEKO-TEX® STANDARD 100, una certificazione 
volontaria per i tessuti testati per le sostanze nocive. OEKO-TEX® STANDARD 
100 stabilisce il punto di riferimento per la sicurezza dei tessuti, dal filato al 
prodotto finito. Ogni articolo che porta il marchio STANDARD 100 è certificato 
come se avesse superato i test di sicurezza per la presenza di sostanze nocive.
Sono obiettivi del corso:
•	 conoscere lo standard OEKO-TEX® STANDARD 100 e valutare le opportunità 

dell’ottenimento della certificazione rispetto al business aziendale; 
•	 comprendere le modalità di acquisizione della certificazione e le azioni da 

intraprendere;
•	 accompagnare all’analisi e alla corretta raccolta documentale per la 

richiesta della certificazione, al fine di ottimizzare il successivo processo di 
richiesta e acquisizione;

•	 supportare i partecipanti nell’individuazione delle ulteriori necessità 
strategico operative orientate alla sostenibilità e all’economia circolare.

PROGRAMMA
La certificazione ecologica di prodotto OEKO-TEX®STANDARD 100:
•	 definizione, utilizzo e benefici
•	 le quattro classi di prodotto
•	 Recycle
•	 panoramica dei criteri e test di prova
•	 coordinamento con le normative vigenti
•	 processo di certificazione e affiancamento per l’ottenimento del marchio.

DESTINATARI
Manager, responsabili e addetti dei sistemi di gestione aziendale Qualità, 
Salute, Sicurezza, Ambiente, Responsabilità Sociale; Sustainability Manager; 
Chemical manager.

METODO DIDATTICO
Lezione interattive supportate da slides; analisi di casi; esercitazioni.

DURATA
20 ore
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COME ACQUISIRE O MANTENERE LA 
CERTIFICAZIONE GOTS 

OBIETTIVI 
Il corso è applicativo e intende accompagnare i partecipanti lungo l’iter di 
acquisizione della certificazione GOTS, o per il suo mantenimento. 
Il corso prepara i partecipanti a essere parte attiva nel processo di certificazione, 
supportandoli nella comprensione delle logiche e delle correlazioni con altri 
strumenti aziendali, in ottica di ottimizzazione dei processi e mantenimento 
nel tempo.
Sono obiettivi del corso:
•	 conoscere la certificazione GOTS rispetto ai nuovi requisiti per l’ottenimento/

mantenimento;
•	 comprendere le modalità di acquisizione della certificazione e le azioni da 

intraprendere;
•	 accompagnare all’analisi e alla corretta raccolta documentale per la richiesta 

della certificazione, al fine di ottimizzare il successivo processo di richiesta 
e acquisizione/mantenimento.

PROGRAMMA
Definizione, utilizzo e benefici

Il processo di certificazione
•	 Processo di certificazione e implementazione
•	 Requisiti per ottenere la certificazione
•	 Audit e verifiche
•	 I principali criteri previsti dal GOTS 8.0 con particolare attenzione a:
	 - Procedure e misure per la gestione della catena di custodia
	 - Requisiti per la gestione degli aspetti ambientali che interessano:
		  - monitoraggio dell’uso delle risorse;
		  - misurazione e rendicontazione delle emissioni gas ad effetto serra  
		  sulla base del Greenhouse Gas Protocol (GHG Protocol);
		  - azioni di mitigazione e miglioramento.
	 - Criteri volti a favorire la “circolarità” dei prodotti certificati GOTS
	 -  Requisiti per la gestione e l’uso di prodotti chimici nei processi  
	 manifatturieri (inventario chimico, monitoraggio impieghi e azioni di  
	 miglioramento)
	 - Requisiti di due diligence aggiornati – Due diligence obbligatoria  
	 allineata alle linee guida OCSE
	 - Criteri per gli imballaggi che promuovono il contenuto riciclato e  
	 limitano i materiali nocivi
	 - Test di durabilità per supportare la longevità e la conformità del  
	 prodotto
•	 Tempi e modalità di entrata in vigore dei nuovi requisiti.
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COME ACQUISIRE O MANTENERE LA CERTIFICAZIONE GOTS

Affiancamento per l’ottenimento/mantenimento della certificazione
•	 Follow up e approfondimenti sulla predisposizione della richiesta di 

certificazione

DESTINATARI
Manager, responsabili e addetti dei sistemi di gestione aziendale Qualità, 
Salute, Sicurezza, Ambiente, Responsabilità Sociale; Sustainability Manager; 
Chemical manager.

METODO DIDATTICO
Lezione interattive supportate da slides; analisi di casi; esercitazioni.

DURATA
24 ore
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COME ACQUISIRE LA CERTIFICAZIONE OEKO-
TEX® STEP – SUSTAINABLE TEXTILE AND LEATHER 
PRODUCTION 
OBIETTIVI 
Il corso è applicativo e intende accompagnare i partecipanti lungo l’iter 
di acquisizione della certificazione OEKO-TEX® STeP. Il corso prepara i 
partecipanti a essere parte attiva nel processo di certificazione, supportandoli 
nella comprensione delle logiche e delle correlazioni con altri strumenti 
aziendali, in ottica di ottimizzazione dei processi e mantenimento nel tempo.
Sono obiettivi del corso:
•	 conoscere la certificazione OEKO-TEX® STeP e valutare le opportunità 

dell’ottenimento della certificazione rispetto al business aziendale;
•	 comprendere le modalità di acquisizione della certificazione e le azioni da 

intraprendere;
•	 accompagnare all’analisi e alla corretta raccolta documentale per la 

richiesta della certificazione, al fine di ottimizzare il successivo processo di 
richiesta e acquisizione;

•	 supportare i partecipanti nella comprensione dell’assessment tool OEKO-
TEX® STEP.

PROGRAMMA
Definizione, utilizzo e benefici
•	 Cos’è OEKO-TEX® e il suo ruolo nel settore tessile
•	 Differenza tra OEKO-TEX® ECO PASSPORT, OEKO-TEX® Standard 100, 
•	 OEKO-TEX® STeP, OEKO-TEX® MADE IN GREEN e altri schemi certificativi
•	 Perché la certificazione STeP è importante per le aziende tessili
•	 Riconoscimento di ZDHC degli schemi di certificazione OEKO-TEX®

Il processo di certificazione
•	 Processo di certificazione e implementazione
•	 Requisiti per ottenere la certificazione
•	 Audit e verifiche

Requisiti minimi per l’ottenimento della certificazione
1.	 Sistema di gestione dei prodotti chimici: gestione di sostanze pericolose, 

ruoli e responsabilità, confronto con liste di sostanze ristrette.
2.	 Prestazioni ambientali: conformità normativa, impatti ambientali, 

monitoraggio e controllo del consumo di risorse, GHG, acque reflue e 
fanghi, emissioni in atmosfera, produzione di rifiuti, ecc.

3.	 Sistema di gestione ambientale.
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COME ACQUISIRE LA CERTIFICAZIONE OEKO-TEX® STEP – SUSTAINABLE 
TEXTILE AND LEATHER PRODUCTION

4.	 Responsabilità sociale: conformità legislativa e allineamento a standard 
internazionalmente riconosciuti, paghe e benefit, rapporti di lavoro, libertà 
di associazione e contrattazione collettiva, orari di lavoro e straordinari, 
condizioni di lavoro e dei luoghi di lavoro, comunicazioni.

5.	 Sistema di gestione della Qualità: sistema di gestione, ruoli e responsabilità, 
orientamento al miglioramento continuo, tracciabilità e gestione delle 
certificazioni/etichettature di prodotto OEKO-TEX®.

6.	 Salute e sicurezza: ruoli e responsabilità, conformità legislativa, valutazione 
dei rischi presenti sul posto di lavoro, misure di minimizzazione e protezione 
di lavoratori.

Affiancamento all’implementazione della certificazione STeP
•	 Strumenti di autovalutazione per la certificazione
•	 Struttura dell’assessment tool STeP
•	 Follow up e approfondimenti sulla predisposizione della richiesta di 

certificazione

DESTINATARI
Manager, responsabili e addetti dei sistemi di gestione aziendale Qualità, 
Salute, Sicurezza, Ambiente, Responsabilità Sociale; Sustainability Manager; 
Chemical manager.

METODO DIDATTICO
Lezione interattive supportate da slides; analisi di casi; esercitazioni.

DURATA
40 ore
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GREEN PUBLIC PROCUREMENT: ECONOMIA 
CIRCOLARE E GREEN ECONOMY NEGLI APPALTI 
PUBBLICI
OBIETTIVI 
Il Green Public Procurement è uno degli strumenti strategici per sviluppare 
l’economia circolare e la Green Economy. Il corso approfondisce il tema 
degli appalti pubblici e le modalità di fornitura sostenibile per le pubbliche 
amministrazioni, con particolare riferimento ai manufatti tessili, all’ 
ecoprogettazione e alla richiesta di prodotti contenenti fibre da riciclo.

PROGRAMMA
Appalti per la pubblica amministrazione:
•	 GPP - Green Public Procurement
•	 CAM - Criteri ambientali minimi per “forniture ed il noleggio di prodotti 

tessili e per il servizio integrato di ritiro, restyling e finissaggio dei prodotti 
tessili.”

Rispetto delle specifiche tecniche
•	 Restrizione di sostanze chimiche pericolose da testare sul prodotto finito: 

il Regolamento REACh
•	 OEKO-TEX® Portfolio
•	 Requisiti di durabilità e idoneità all’uso
•	 Design per riutilizzo

Rispetto dei criteri premianti
•	 GOTS – Global Organic Textile Standard Standard 
•	 GRS – Global Recycle Standard 
•	 Riutilizzo, riciclo e simbiosi industriale
•	 Ecolabel (UE)
•	 Etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024
•	 Life Cycle Assessment (LCA), Dichiarazione Ambientale di un prodotto 

(EPD®), 
•	
DESTINATARI
Tecnici addetti alla gestione degli appalti per la Pubblica Amministrazione; 
Tecnici di imprese interessati a valorizzare l’aspetto eco-sostenibile dei propri 
prodotti 

METODO DIDATTICO
Lezione interattiva; analisi di casi.

DURATA
24 ore
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